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Le iniziative e le proposte di CGIL-CISL e UIL 

In 5 punti la strategia 
contro l'inquinamento 
Interventi fuori e dentro la fabbrica • Si chiede un confronto e un 
impegno degli imprenditori - Le giuste preoccupazioni dei cittadini 

La tutela dell'ambiente e 
Il - disinquinamento idrico: 
questi problemi, di scottante 
attualità, sono al centro an
che dell'iniziativa sindacale. 
La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. le organiz
zazioni sindacali provinciali 
pisane e della Zona del cuoio 
hanno deciso di dar seguito 
all'impegno intrapreso in que
sto settore. 

L'attività di movimento sin
dacale per la difesa e l'uti
lizzazione corretta delle risor
se e del territorio è stata con
tinua e crescente in Tosca
na: questi temi costituiscono 
obiettivi primari delle piatta
forme regionali e territoriali 
del sindacato e sono stati 
oggetto di dibattito e di con
fronto con le Istituzioni e le 
controparti padronali. Emer
ge ora l'esigenza di unifica
re il complesso delle iniziati
ve, definire un programma di 
lotta a livello regionale at
torno ad una proposta che 
dia prospettive certe di un 
graduale risanamento am
bientale. 

Questa proposta sarà porta
ta avanti operativamente 
tramite vertenze soprattutto 
nelle aree più interessate, di
rette principalmente a fare 
assumere agli imprenditori i 
necessari impegni ed a con
frontare con le amministra
zioni locali - programmi cer
ti di intervento. 

E' però obiettivamente com
plicata l'opera di recupero 
delle acque e del territorio, 
causa una struttura produtti
va frazionata e spesso inqui
nante. 

Si sono fatti alcuni passi 
avanti, ma la strada da com
piere è ancora lunga nella 
lotta all'Inquinamento. 

Recenti episodi, quali 11 rin
venimento di tracce di cro
mo nelle falde Idriche del
la Zona del cuoio ed il divie
to di balneazione sul litorale 
pisano rischiano di suscita
re in alcuni strati della popo
lazione atteggiamenti di pro
testa che colgono la comples
sità delle soluzioni necessarie. 

Alle giuste preoccupazioni 
dei cittadini, delle forze so
ciali e delle categorie eco
nomiche occorre invece, di
cono i sindacati, sapere in
dicare soluzioni certe nel tem
po e credibili nei loro con
tenuti. Queste sono per il 
sindacato le componenti di 
una proposta organica e ri
solutiva per il disinquina
mento delle acque: 

O La predisposizione di una 
più adeguata normativa 

nazionale sugli standards di 
nssettabilità ed i provvedimen
ti di analisi delle acque per 
la balneazione, e di un con
creto programma per l'impin-
tistica ecologica. In partico
lare. occorre che il Parla
mento, nel discutere le mo
difiche alla legge Merli, re
spinga le pressioni per un ul
teriore slittamento della sca
denza del 13 dicembre, inse
rendo invece nella legge la 
possibilità che le Regioni e 
gli Enti locali concèdano de
roghe, limitate nel tempo e 
sul territorio. A fronte di 
precisi impegni da parte e sul 

gli imprenditori per la rea
lizzazione di impianti di pre
trattamento aziendali e di 
trattamento collettivo delle 
acque. 

© Un reale governo dell' , 
assetto del territorio, do

tando le autonomie locali di 
strumenti efficienti e coordi
nati attraverso 1 quali de
terminare la localizzazione 
delle Imprese. In questa dire
zione, è necessario che venga
no predisposti il quadro di 

^riferimento territoriale a li-
"vello regionale, ed i piani so-
vracomunali di assetto ter
ritoriale. 

O L'intervento pubblico e 
collettivo per la depu

razione delle acque, per il 
completamento di un pro
gramma di strutture che, en
tro 11 1981, sia In grado di 
trattare la maggior parte de
gli scarichi inquinanti. 

£ } L'intervento del ciclo pro-
v duttivo, per determinare 
un diverso utilizzo sia delle 
acque, sia delle sostanze im
merse nei processi produtti
vi, e per la ricerca di proces
si e di impianti che siano in 
grado di minimizzare la pre
senza " di componenti inqui
nanti negli scarichi delle Im
prese. 

Su queste linee di iniziative 
il sindacato andrà ad una 
Conferenza regionale nel mese 
di settembre, per precisare 
Èa propria posizione sulle 
misure da programmare e da 
attuare. 

Ad Arezzo successo della rassegna « Il sipario strappato » 

Un buon film, un prato: 
perché non riflettere? 

Una prima risposta alla fame di cinema - Travolti... da una marea di film porno 
Quattro locali per una città di 90.000 abitanti - Uno spaccato di 6 mesi di attività 

Giornate di lotta 
degli edili toscani 

Proseguono in tutta la Toscana le agitazioni e gli scioperi 
del lavoratori edili, delle costruzioni, dei lapidei e del legno 
che hanno aperto in questi giorni le trattative. Le azioni 
di lotta, che sono iniziate nella giornata di lunedì sono state 
articolate a livello di comparto e di settore (calcestruzzo, 
settore stradale, edilizia residenziale, opere pubbliche, ecc.) 
coinvolgendo migliaia di lavoratori nelle province di Livorno 
e Arezzo. La lotta è proseguita nella giornata di ieri in al
cune grosse aziende della provincia di Firenze ed interes
serà oggi Pistoia, Siena ed nndhe Firenze Ano a coinvolgere, 
nei prossimi giorni tutte le altre province della Toscana. 

Tutte le segreterie effettueranno quattro ore di sciopero, 
anche con presidi presso le sedi degli industriali ed i ce
mentieri ne promuoveranno otto con blocchi della merce 
nelle portinerie. 

L'accentuazione della lotta si rende necessaria — secondo 
la FLC — in presenza di una perdurante chiusura dell'ANCE 
di fronte alle richieste dei lavoratori e del sindacato die 
rivendicano ncn solo giusti aumenti salariali ma anche e 
soprattutto il diritto all'informazione sugli investimenti, alla 
riduzione dell'orario di lavoro" finalizzato all'occupazione, ad 
un ambiente e ad un'organizzazione del lavoro più moderna 
ed efficiente, ncn più basati sulla fatica fìsica, che consen
tano una ripresa dell'economia e del settore edile in par
ticolare. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere pe* permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Unità, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze*. 

La parola 
ai lettori 

Ci sono anche 
i profughi 
della casa 

Sono un meridionale che per 
poter campare all'età di 17 
anni mi arruolai volontario 
nel CEMM. Alcuni come me 
si arruolarono nella PS, nel 
carabinieri, nella Finanza. 
Parlo dell'anno 1953. A tut-
t'oggi la situazione del meri
dione non è cambiata, per
chè serbatoio dove attingere 
per la catena di montaggio 
dell'industria e del nord e sia 
per trovare qualche poveret
to che in divisa si faccia am
mazzare, dicono in difesa del
lo Stato, delle istituzioni e 
dell'ordine pubblico. Alla fa
miglia per consolazione vie
ne dato una corona d'alloro, 
telegrammi di condoglianze e 
medaglie al valore. Alla tele
visione ho visto una sfilata di 
vedove che ad una ad una 
ricevevano tali medaglie. 

Dov'è il governo? Per lo 
più assente, incapace di af
frontare il terrorismo di va
rio colore e la delinquenza 
che dilaga. Sono stato costret 
to, dopo essermi congedato 
al termine della ferma (6 an
ni), ad emigrare all'estero. 
Sono tornato in Italia e la ri
trovo, sotto certi aspetti, in 
una situazione peggio di pri
ma. Il mio problema dunque 
è questo: mi chiedo se è pos
sibile che questa volta devo 
nuovamente emigrare all'e
stero, questa volta per non 
lavorare ma per abitare. Por
tarmi dietro nuovamente tut
ta la famiglia. La mia qualifi
ca in questo caso quale sa
rebbe? All'estero sarei lavo
ratore o profugo? Arrivato a 
questo punto non so che sono. 

Credevo di essere un citta
dino italiano che secondo la 
Costituzione a un lavoro e ad 
una vita decorosa, ad una 
sistemazione definitiva. Per 

una casa in definitiva non 
chiedo altro che pagare l'af
fitto secondo la legge. A Fi
renze fra poco verranno ese
guiti centinaia di sfratti. Per
fino la giunta comunale fa un 
appello ai cittadini (padroni) 
di vendere al comune le case, 
sfitte o no, per darle agli 
sfrattati. Non è mica una si
stemazione degna di un pae
se civile quello di sistemare 
famiglie in pensione come fa 
il Comune che a quanto pare 
non può fare altro. Sono un 
operaio metalmeccanico, vor
rei vedere l'Agnelli con 400 
mila lire al mese, vivere per 
30 giorni In una pensione, 4 
persone, di cui due sono bam
bini. Perciò per non vivere in 
pensione, badate bene, occu
po insieme ad altri nuclei fa
migliari un intero stabile, che 
in un momento come questo 
d'emergenza viene tenuto ver
gognosamente sfitto da circa 
10 anni. Negli appartamenti 
tenuti aperti si è trovato nidi 
di piccioni; per terra anti
concezionali, siringhe e polve
re accumulatasi negli anni. 
Per avere diritto al lavoro si 
sono occupate le fabbriche 
nel recente passato. 

Per poter lavorare i terre
ni Incolti rendendoli coltiva
bili bisogna occuparli. Ed ora 
bisogna addirittura occupare 
case per renderle abitabili. 

Insomma, italiani, non pen
sate solo se Paolo Rossi vuo
le andare al Napoli o alla 
Juventus. Non pensate solo a 
dove andare In ferie. Imme
desimatevi anche voi per un 
attimo in quelli che verranno 
sfrattati. 

Dove andranno costoro In 
ferie? Sul prati delia For
tezza? Ditemi voi come si fa 
a sistemare in questo paese 
dei poveri disgraziati vietna
miti se non si è capaci di 
sistemare dei concittadini 
sfrattati e senza casa? 

Michele Pieri 

Bisogna parlare 
di più dei problemi 
della sicurezza 

Con la presente intendia
mo esprimere il nostro rico
noscimento per la vostra par
tecipazione alla conferenza 
stampa tenuta al Deposito lo
comotive sul disastro ferro
viario di Pontedera e per il 
risalto datone successiva
mente. 

Ci preme rilevare come vi 
sia stato negli ultimi tempi 

Manifestazione 
per l'eccidio 

di Borro 
al Quercio 

Organizzata per domani dal 
Comune di Montevarchi, dal
le associazioni partigiane e 
dal Comitato cittadino anti
fascista, una manifestazione 
nel 35. anniversario della li
berazione di Montevarchi e 
dell'eccidio di Borro al Quer
cio. 

La manifestazione, alla 
quale sono invitati tutti i 
partiti, avrà il seguente pro
gramma: ore 18 messa nella 
caserma dei vigili del fuoco 
« Valdarno » In viale Cador
na; alle 18,45 trasferimento 
al Borgo al Quercio per ap
porre una corona al cippo 
che ricorda i vigili del fuoco 
trucidati dai nazisti. Alle 
21,15 in piazza Cesare Batti
sti, manifestazione conclusi
va con l'intervento del se
gretario regionale dell'Asso
ciazione antifascista della 
Resistenza Luciano Scarlini. 

un maggiore interessamento 
degli organi di informazione 
cittadini sui problemi dei la
voratori delle Ferrovie. 

Ciò, crediamo, sia un fatto 
importante perché informan
do adeguatamente l'opinione 
pubblica è possibile determi
nare un rapporto costruttivo 
fra utenti e lavoratori dei 
servizi, ed un maggior coin
volgimento della collettività 
nei problemi delle Ferrovie 
che non si fermi all'impoten
te constatazione delle disfun
zioni ma possa agire e pre
mere con capacità di trasfor
mazione. 

La richiesta di maggior si
curezza della circolazione è 
un esempio di come si può 
saldare l'azione sindacale con 

f li interessi dell'utenza. Con 
augurio che si consolidi que

sto metodo democratico di 
informazione che mette a 
fuoco le istanze che proven
gono dai lavoratori vi invia
mo i nostri distinti saluti. 

Il Consiglio dei Delegati 
del Deposito Locomotive 

u ":' Firenze 

Una protesta 
dei dipendenti 
ospedalieri 

- • La prego di voler pubblica
re nel quotidiano da Lei di
retto, l'unita lettera con la 
quale alcuni dipendenti am
ministrativi dell'Arcispedale 
di Santa Maria Nuova fanno 
ancora.una volta rilevare co
me. con .l'applicazione dei 
cosiddetti Accordi Nazionali 
di Lavoro e con le successi
ve ' integrazioni regionali, si 
violi sistematicamente la leg
ge che regola il rapporto di 
pubblico impiego dei dipen
denti ospedalieri. 

SU procede, infatti, a pro

mozioni illegittime, si pre
scinde dai titoli di studio e 
professionali richiesti dalla 
Legge, si stabilisce che non 
possono essere indetti concor
si per l'arco di cinque anni 
durante i quali debbono es
sere promossi tutti i dipen
denti in servizio di una cer-

' ta categoria, ecc. 
{' Con questo non si tiene 
conto, evidentemente, delle 
norme costituzionali che re
golano il pubblico impiego e 
neppure, come si è detto, di 
quelle che stabiliscono lo sta-

' to giuridico dei dipendenti 
ospedalieri. 

Alcuni credono di essere 
ancora in uno Stato di dirit
to ». sperano nell'interven
to del Comitato di Control
lo, credono che i posti deb
bano essere messi a concor
so nell'interesse dei giovani 
disoccupati, ma si trovano 
di fronte ad un muro di in
differenza e di connivenza 
per l'accordo più o meno se
greto fra forze politiche di 
varia natura ed Organizza
zioni Sindacali. 

Trattandosi di Accordi Na
zionali o Regionali la lette
ra non ha lo scopo né di get
tare discredito sugli attuali 
Amministratori ospedalieri e 
neppure sui componenti gli 

"Organi di vigilanza e di con
trollo i quali, ovviamente, si 
trovano in evidenti difficol
tà ; la lettera ha solo lo sco
po di invitare chi di dovere 
a fare, eventualmente, con
cessioni'in deroga alla Leg-

. gè soltanto dopo aver rispet
tato i diritti che la Legge 
stessa attribuisce ai cittadi
ni più meritevoli. 

Ringraziando. 
firmato 

Alcuni dipendenti 
amministrativi deb 
l'Arcispedale di San' 
• ta Maria Nuova 

L'ARCI ha concluso dome
nica la sua rassegna « Il si
pario strappato »: l'ha conclu
sa con una rassegna cinema 
tografica all'aperto. Cinque 
films (Tommy. 1789, il Fanta
sma del palcoscenico, Nas- | 
ville, il Flauto magico) al 
Foro Boario di Pescalola, una 
vasta area verde deputata al 
mercato di bestiame. 

Successo di pubblico: tan
tissimi giovani seduti per ter
ra o su sedie trovate in gi
ro. qualcuna, giovanissima, 
guardava il film seduta sul
la biblioteca con la luna sullo 
sfondo: un'immagine che 
avrebbe fatto felice Hamilton. 

Tanti giovani ammucchiati 
a testimoniare la fame di ci
nema. 

Non se ne sono andati nem
meno quando, in occasione di 
1789, ha cominciato a piove
re: hanno preso le macchine 
e le hanno portate dentro il 
Foro Boario, trasformandolo 
in un drive-in. 

Fame di cinema: ad Arez
zo la programmazione sta toc
cando livelli abissali di squa
lificazione fino allo scorso an
no esistevano in città cinque 
cinema. Uno di questi era 
l'Odeon, in mano al consor
zio toscano per le attività ci
nematografiche che ha fatto 
la fine che sappiamo. Adesso 
la sala è tornata in mano ai 
vecchi proprietari che inten
dono trasformarla, almeno co
si si dice, in un garage, in 
ogni caso non 1P riapriranno 
a cinema. Sparito l'Odeon è 
scomparso anche l'unico cine
ma che regolarmente faceva 
films di qualità. Gli altri 
quattro, quelli rimasti, pro
grammano di questi film di 
quando in quando, col conta
gocce. E' forse interessante 
vedere alcune « settimane ci
nematografiche aretine « del 
1979. 

Seconda settimana di gen
naio: « Alice nel paese delle 
meraviglie ». « Molly. prima
vera del sesso », « La Dotto
ressa », « La Vampira nuda ». 
Andare al cinema in questa 
settimana significava vedersi, 
per forza uno di questi quat
tro films. Prima settimana di 
marzo « Travolto dagli affetti 
familiari ». « i Ragazzi di 
happy days », « Lo Squalo 2 » 
« Supersexymovies ». 

Potremmo fare questi elen
chi: settimane per settimane, 
fino ella noia, arriviamo a 
questi giorni, due dei quat
tro cinema erano chiusi per 
ferie. Quindi nell'ultimo fine 
settimana uno poteva sceglie
re tra « la Contessa, la con-
tessina e... la Cameriera » e 
« Sexy-hotel. servizio in came
ra ». 

Accanto allo squallore del
la programmazione quotidia
na vi è anche da considera
re il lasso di tempo molto 
breve nel quale vengono te
nuti in cartellone film perlo
meno vedibili, se non di qua
lità. 

Facciamo alcuni esempi: 
«Un matrimonio» di Altman 
5 giorni), «Nosferatu» (4 
giorni); «Cristo si è fermato 
ad Eboli» (7 giorni), «Prova 
d'orchestra» (3 giorni) «Tor
nando a casa » (4 giorni) 
« Tre donne immorali » (4). 
Più fortuna ha avuto il «Cac
ciatore» con circa due setti
mane di programmazione, al
tri film « decenti » sugli scher
mi aretini, in questi primi 
mesi del '79. non sono appar
si. Quali sono stati quindi 1 
films che hanno tenuto più a 
lungo la locandina esposta? 
«Lo Squalo »: in due cinema. 
complessivamente ben 18 gior
ni e « Superman » con 17. 
Questa è la situazione di Arez
zo. Un quadro che forse meri
tava una premessa: la città 
è un capoluogo di provincia 
con circa 90000 abitanti. Un 
cinema ogni 25 mila. Ma que
sto è forse II dato meno preoc
cupante. Non è la quantità 
quanto la qualità il problema 
vero, ed I gestori di questi 
quattro cinema dicono che la 
loro programmazione è quella 
che vuole la gente e la ma
fia delle case di distribuzio
ne. Sulla prima giustificazio
ne possiamo essere d'accor
do: sulla seconda meno. 

Lo sforzo fatto dall'ARCI. 

Una scena di « Nashville » presentato alla ra ssegna aretina 

attraverso la gestione dell'O
deon prima e l'organizzazione 
di rassegne cinematografiche 
in questi ultimi mesi, dimo
strano che c'è un pubblico 
diverso, non affamato di por
nografia, botte e sangue. L'O
deon ha avuto 22 mila presen
ze, all'ultima rassegna al Fo
ro boario non c'erano meno 
di un centinaio di spettatori 
alla volta. E questo dato 
quantitativo ha anche un ri
svolto qualitativo: sono so

prattutto se non esclusiva
mente i giovani ad esprime
re questa domanda 

A settembre l'ARCI cerche
rà di organizzare questo pub
blico. Le idee non sono anco
ra molto chiare: si parla di 
un convegno, della formazio
ne di un cineclub che possa 
dar vita a rassegne periodi
che, utilizzando il teatrino di 
via Biccheraia. 

Una proposta in più rispet
to a quello del circuito regio

nale clic non ha entiibiu.sinat 
l'ARCI aretino. Questa prono 
sta consiste in una convenzi». 
ne con un cinema cittadino 
nel quale, una volta alla set 
Umana (costi totalmente e 
carico della Regione) verrei). 
be proiettato un film d'es 
sai. 

Proposte quindi, non anti 
tetiche ma aggiuntive ve ne 
sono. 

Claudio Repek 

Polemiche sul bilancio dell'istituto farmaceutico senese 

Lo SCLAVO compra plasma 
in USA e accumula debiti 

Questa la causa del progressivo declino finanziario - Ir 
difficoltà di una produzione qualificata - Resa bassissi 
ma e controlli rigidi - Il ruolo delle filiali commerciali 

SIENA — La stampa e l'opi
nione • pubblica «bombarda
no» Io Sciavo (Istituto siero
terapico e vaccinogeno tosca
no). Motivo: il bilancio. Il bi
lancio che ha registrato nel 
'78. 8 milioni diutili. Pochi, 
rispetto ai circa 380 dell'anno 
precedente che già subivano 
però una flessione rispetto al 
'76. E le colpe del declino? 
Senz'altro i debiti. C'è chi 
parla di debiti derivati dal
l'acquisto di sangue. 

La famiglia Sciavo (titolare 
dell'istituto in partecipazione 
con l'Anic) sembrerebbe in
tenzionata a cedere il suo 50 
per cento di capitale al 
gruppo ENI che detieine già 
l'altra^ metà. Eppure il fattu
rato è passato dai circa 21 
miliardi del '77 agli attuali 25 
e mezzo, mentre per l'anno 
prossimo è previsto un ulte
riore aumento che dovrebbe 
aggirarsi intorno al 30 per 
cento. 

Ma sono i debiti che stan
no indebolendo l'azienda 
farmaceutica. Sono infatti 
11, i miliardi ascritti alla 
voce • «debiti • finanziari» 
(l'aumento rispetto al '77 si 
aggira intorno ai due miliar
di) e sono 3.8 i miliardi alla 
voce « debiti commerciali » 
(poco più di un miliardo di 
aumento rispetto al '77): altri 
debiti si aggirano intorno ai 
5 miliardi e mezzo. 
. Sembrerebbe che per ac
quistare il plasma sul mercato 
USA l'azienda farmaceutica ci 
abbia rimesso 1 miliardo e 
200 milioni. D'altra parte il 
sangue è un elemento indi

spensabile alla « vita » dello 
Sciavo: possibile che non e-
sista sul mercato, o su altri 
mercati che non siano quello 
americano, a prezzi più van
taggiosi? A questa domanda 
risponde un membro del 
consiglio di fabbrica: « Per il 
tipo di. uso che istituti come 
lo Sciavo fanno del sangue. 
sarebbe sufficiente utilizzare 
quello che continuamente 
viene gettato via. una volta 
scaduto, dalle emoteche di 
tutta Italia. In questo modo 
verrebbero risparmiati tempo 
e denaro che potrebbero an
dare a tutto vantaggio di una 
maggiore produttività dell'a
zienda. 

Esiste però una legge che 
vieta di utilizzare il sangue 
« scaduto » e quindi ricorrere 
ai mecati stranieri diviene u-
na via quasi obbligata e per 
questo non facile da percor
rere. Le spese infatti sono 
maggiori e per di più gli 
approvvigionamenti possono 
essere bloccati in qualsiasi 
momento. 

Lo Sciavo (circa 850 dipen
denti. 25 miliardi di fatturato 
annuo) parrebbe un'azienda 
non grandissima e in cui dif-' 
ficilmente si sente parlare di 
crisi, siano esse di mercato o 
di produzione, ma se si 
guarda con attenzione, è una 
azienda che ha anche i suoi 
problemi. Tanto per fare un 
parallelo basta pensare che 
la Sandoz, meglio conosciuta 
come la produttrice di Opta-
lidon, con 170 dipendenti cir
ca riesce ad ottenere un fat
turato di l&J miliardi annui. 

I motivi di questa situazio
ne vanno probabilmente ri

cercati nel tipo di pnxlu/.i 
ne. Infatti la Sciavo non 
produce prodotti definiti d.t 
«banco». La sua produzione r 
altamente qualificata, proiet 
tata soprattutto nella preven 
/ione. Basta pensare ad alcu 
ni vaccini famosi clic fanno 
parte della sua gamma prò 
duttiva: l'anti-vaiolo. Tanti-pò 
Ho. l'anti-rosolia. Oppure ba
sta riferirsi a come, in una 
epidemia come quella scop 
piata a Napoli per il colera. 
lo Sciavo riuscì ad esseri" 
pronto negli approvvigiona
menti dei Tarmaci necessari. 

Queste sono produzioni 
che. in termini finanziari v 
produttivi hanno una resa 
bassissima e sono soggette a 
controlli rigidi da parte del 
Ministero della sanità e del 
l'organizzazione mondiale del
la Sanità, i quali ritardano le 
vendite di tempi che oscilla
no intorno ai tre mesi e ini 
pongono scorte \cramente e 
levate che molto spesso re
stano invendute. 

II centro produttivo della 
Sciavo, situato a Siena, lega 
a sé altre filiali, che però 

'sono a carattere esclusiva
mente commerciale compreso 
quello esistente negli USA. 

Questa filiale svolge un 
duplice ruolo. Da una parto 
cura le \cndite. dall'altra ha 
permesso che le vendite «De 
leggi della F.D.A.. una asso
ciazione di controllo- sui pro
dotti medicinali che garanti 
sce i livelli di qualità su tutti 
i mercati. 

. s. r. 

COflCMDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4*215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
(abito • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori compiesti. 
Sabato sera « domen'ce po
merìggio discoteca. 
Domatile* sera, discoteca • liscio 
Tutta la famiglia ci élvert* al 

CONCORDE 

PROGETTO ACQUA s^. 
CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE NELL'AREA TESSILE 
DELLE ACOUE REFLUE DERIVANTI DA INSEDIAMENTI 

f PRODUTTIVI 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
E' convocata l'assemblea dei soci in prima convocazione 
per il giorno 20 luglio 1979 alle ore 15 presso l'Unione 
Industriale Pratese, via Pugliesi 28 ed il giorno 27 luglio 
occorrendo, in seconda convocazione alla stessa ora. 
stessa sede, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del Presidente; 
2. Dimissioni del Consiglio di Amministrazione; ^ 
3. Nomina del Consiglio di Amministrazione; 
4. Modifica degli articoli 3. 4, 6. 23. 28. dello Statuto 

sociale; 
' 5. Varie ed eventuali. 
Ai sensi dell'art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 
possono intervenire all'assemblea I soci che almeno 
cinque giorni prima abbiano depositato le azioni presso 
la sede sociale. 

Il Presidente: PAOLO PUGI 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori ! 

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: Avviso di n, 2 «ara a licitazione privata. 

IL SINDACO 
Ai sensi dell'art. 7 della L. 2-2-1973 n. 14; 

a v v a r t a 
che questa Amnvnistrazion* prootdera, mediante licitazione pri
vi»», all'appalto dei seguenti lavori: 

effetto, dalla farà iatporto • basa d'asta 
a) Lavori di arhenizxaiiane P W «i Mal-

mantile L. 1t2.S1t .000 
b) Lavori di urbaniczarioM P H P La Salve 

e Poro! di Meno L. 32S.25S.475 
La licitazione sarà tenuta col metodo dì cui all'art. 1 . lettera a ) , 
della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le condizioni dell'appalto sono contenute nell'apposito progetto e 
relativo capitolato s paci afa, visibili presso l'Ufficio Tecnico Comu
nale nella ora d'ufficio. 
Chi intende partecipare alla gara dovrà farà domanda d'invito al 
sottoscritto antro a non oltre lo ore 12 del 15. giorno successivo 
a quello di pubblicazione del presenta avviso. 
La richiesta d'invito non vincola quatta Amministrazione. 
Lastra a Signi, 13 luglio 1979 

Il Sindaco: C. 8AGNI 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina. 38 - Firenze 

Tal. 0S5/47553S 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

Stasera ore 22 

DISCOTECA con 

SNOOPY 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

PISTOIA - La ristrutturazione deve arrivare al « capolinea » 

COPIT: polemiche sulle tariffe 
L'azienda di trasporto pubblico riunisce tutti i comuni della provincia - La po
sizione del sindacato e una assemblea « in ritardo * - Il documento del PCI 

PISTOIA — Comunicati del 
sindacato e del consiglio di
rettivo, presa di posizione dei 
partiti (primo tra tutti il 
PCI); aggiungiamo i titoli 
(non sempre felici) (etao 
stampa locale che soffia sul 
fuoco e nasce il problema del 
Consorzio Pistoiese Trasporti 
(COPIT). 

Ma cosa sta succedendo in 
concreto? Ricordiamo in 
primo luogo che l'azienda 
pistoiese riunisce al suo in
terno tutti i comuni della 
provincia, oltre alla stessa 
amministrazione provinciale. 
Questo suo carattere di gros
so respiro chiama a impegni 
assai gravosi e decisivi per il 
complesso del trasporto 
pubblico dell'intero territorio. 

E' necessario — e proprio 
su questo impegno nacque il 
cartello dei comuni che so
stiene Il COPIT — cambiare 

e rendere funzionale il seni-
zio. Occorre che la ristruttu
razione viaggi finalmente Tino 
al capolinea. Una delle fer
mate • di questo itinerario 
(fastidiosa, ma necessaria se
condo la direzione) è il ri
tocco deile tariffe. 

Qui prende corpo lo scoglio 
che si frappone tra azienda e 
lavoratori che vi operano: i 
sindacati non accettano le 
nuove tariffe, né soprattutto 
le accettano prima che sì 
chiariscano le tappe della 
ristrutturazione e dell'espan
sione del servizio. Secondo 
noi c'è in primo luogo da 
mettere m chiaro una que
stione di fondo: non si può 
— come è stato fatto — indi
re una assemblea sulle tarif
fe, quando queste sono già 
entrate in vigore da tre gior
ni. 

Nel corso di quella assem

blea. a dir poco — e logica
mente — non troppo affolla
ta. si stilò un volantino dal 
titolo e Compagni cosi non 
va > e dall'aria più provoca
toria e strumentale che co
struttiva. Ma non sta a noi 
dilungarsi sul velleitarismo di 
certi settori sindacali del 
COPIT. Noi vogliamo sottoli
neare che. sui temi di fondo. 
le parti non sono poi così 
lontane: e ne l'ultimo incon
tro si è persa una buona oc
casione per ricucire i fili del
la vicenda. 

Si è mantenuta la pregiudi
ziale sulle tariffe; ma — ed 
ecco Io spiraglio — si è an
che sentita la necessità di un 
confronto definitivo con le 
forze politiche. 

Sui temi di fondo, dunque, 
(che sono la ristrutturazione 
dei servizi, deliberata con il 

consenso di tutte le forze in
teressate e che quindi deve 
essere gestita da tutti; e an
cora i nuovi servizi per Li 
montagna, l'inizio di qutlli 
della Val di Nievole. l'utiliz
zazione della ofTicina per tut
ti i mezzi, anche quelli dei 
comuni), su questi temi può 
e deve ricostruirsi la volontà 
di andare insieme ad una so
luzione. Nel documento del 
Partito Comunista si mette in 
rilievo che e quello che oc
corre fare è passare ad una 
precisa assunzione di impe
gni, definendo con chiarezza i 
modi ed i tempi necessari, 
portandoli avanti con la pre
cisa volontà politica di rea* 
lizzarli e prefissando le sca* 
denze per la verifica con la 
corrispondenza della loro 
pratica attuazione. 

Marzio Dotfi 
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